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Calendario della Settimana 
 
Domenica 26  S. Agricola 
Lunedì 27  S. Onorina; S. Gabriele dell’Addolorata 
Martedì 28  S. Romano 
Mercoledì 29    S. Osvaldo di Worcester 
Giovedì 1 Marzo S. Felice III  
Venerdì 2  S. Troadio; S. Angela della Croce 
Sabato 3  Ss. Marino e Asterio 

Alla riscoperta di Dio    
don Alberto Brignoli 

 

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel 

deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Sta-

va con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. Do-

po che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 

proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è 

compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e cre-

dete nel Vangelo». 
 

E così, anche quest'anno ci ritroviamo, come ogni anno, a vi-
vere la preparazione al mistero più grande della nostra fede, 
quello della Redenzione, attraverso il tempo penitenziale del-
la Quaresima. Un tempo austero, senza ombra di dubbio, che 
ben si accompagna all'austerità che a livello socio-economico 
stiamo vivendo ormai da parecchi mesi, se non da anni. Una 
situazione per la quale parlare di penitenza e sacrificio non 
risulta affatto difficile, soprattutto per quelle famiglie (ma 
anche singoli individui) che fanno fatica ad arrivare alla fine 
del mese, e ai quali chiedere di valorizzare il digiuno e la ri-
nuncia suona un po' da beffa…  
Perlomeno, il tempo liturgico della Quaresima può continua-
re ad avere la pretesa di parlare e di chiedere il sacrificio e la 
penitenza anche a quei cristiani che (fortunati loro) grandi 
sacrifici durante l'anno ordinariamente non ne fanno, visto 
che occupano le parti alte della classifica del redditometro.  
 
Mi piacerebbe quindi, anche se so che non è corretto, che in 
questa Quaresima dai pulpiti non parlassimo di penitenze e di 
sacrifici, ma che ci esortassimo a vicenda a cercare Dio in 
maniera più intensa, e anche ad affidarci a lui, visto che tutto 
sommato rimane (per chi ci crede, ovviamente) l'unico punto 
di riferimento nel momento in cui si vivono situazioni di con-
fusione e di incertezza riguardo al futuro.  
Il cammino che la Liturgia domenicale della Parola ci propo-
ne per la Quaresima di quest'anno mi pare davvero indirizza-
to verso la dimensione della ricerca di un più profondo rap-
porto tra Dio e il credente.  
Dopo le due domeniche iniziali, che ogni anno ci fanno in-
contrare con il momento delle tentazioni nel deserto e con 
l'anticipo della Pasqua nell'episodio della Trasfigurazione, il 
percorso sarà affidato non al Vangelo di Marco, ma al Van-
gelo di Giovanni, che ci guiderà, attraverso le tre immagini 
del tempio purificato, del serpente innalzato nel deserto e del 
chicco di grano sepolto in terra, a comprendere l'autenticità 
della nostra storia di fede.  

Il nostro rapporto con Dio non può basarsi sulla pura formalità di 
un culto reso a lui per abitudine o per tradizione, meno ancora 
quando quest'attaccamento alle tradizioni ci fa dimenticare l'og-
getto della nostra fede. Volgere lo sguardo a Dio non significa 
pretendere da lui la risposta alle nostre suppliche, ritenute da noi 
più degne di credito quanto più accompagnate dall'intensità dei 
nostri sacrifici; significa invece affidarci a lui come all'unico che 
può davvero cambiare la nostra vita, l'unico cui - senza pretese - 
affidarci nei momenti di smarrimento, l'unico che ci può dare co-
raggio anche nell'aridità del quotidiano. 
  
Certo, camminare dietro di lui non è facile: la tentazione di ab-
bandonare il percorso, la tentazione di sentirci autosufficienti, la 
tentazione di trovare delle alternative a lui sono sempre latenti e 
pronte a prendere il sopravvento su di noi. In fondo, seguire Cri-
sto significa cercare di imitarlo: e così com'è nostro desiderio 
imitarlo in tutte quelle opportunità di risurrezione e di riscatto 
del nostro esistere quotidiano, così dobbiamo avere il coraggio di 
lasciarci seppellire dai cumuli di terra delle prove e della croce, 
perché il chicco di frumento - come il Maestro stesso ci insegna - 
porta frutto solo se è disposto a lasciarsi morire.  
Questo percorso che ci conduce alla Pasqua è davvero un percor-
so faticoso, impegnativo. Ma se lo sappiamo guardare nella sua 
completezza è pure un percorso luminoso, che unisce questa pri-
ma domenica di Quaresima con la domenica dell'ingresso di Ge-
sù a Gerusalemme in una sorta di "ponte", di "arco" sul quale 
siamo invitati a camminare. Un arco luminoso, come quell'arco-
baleno di cui ci parla la prima lettura di oggi e che, al termine di 
un temporale, ci infonde la speranza che dopo la pioggia sempre 
torna a splendere il sole.  
L'uomo della Genesi che, come Noè, vive gli eventi e i fenomeni 
naturali con lo spirito di chi si lascia meravigliare da ciò che lo 
circonda, sa rileggere quanto accade alla luce di una speranza 
alla quale aggrapparsi, soprattutto quando le nubi prendono il 
sopravvento e null'altro sembra circondarci se non il diluvio e la 
distruzione.  
Ma Dio non abbandona mai i suoi fedeli. Non l'ha mai fatto. Non 
lo farà in questo momento di crisi collettiva, e non la farà neppu-
re lungo questa Quaresima, la quale, pur sembrandoci sempre 
impegnativa, nessun altro scopo ha se non riportarci sulla via 
dell'incontro autentico con Dio. Perché, come abbiamo pregato 
nel salmo di oggi, "Dio insegna ai poveri la sua via".  
 
Buon cammino, allora: anche quando la tentazione di abbando-
narlo sembrerà avere il sopravvento su di noi, alziamo lo sguardo 
e cerchiamo il segno del suo arco tra le nubi, "segno dell'alleanza 
perenne tra Dio e la terra". 
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Defunti 
 
Carbocci Adriano,  79 
Orabona Immacolata 
Cerafogli Tommasina, 82 
Camaione Adalgisa, 83 
Cartella Angelo, 84 
Di Stefano Maria, 98 
 

Battesimo 
Colonna Giulia 

Avvisi 
 

1. da lunedì 27 febbraio a giovedì 1 marzo: Esercizi 
spirituali parrocchiali (vedi il programma riporta-
to accanto) 

2. venerdì 2 marzo: 1° Venerdì del mese. Alle ore 
17.15: Via Crucis e confessioni. Al termine della 
Messa: Adorazione eucaristica fino alle ore 19.00 

3. domenica 4 marzo nella Sala Giovanni Paolo II: 
Convegno organizzato dal Centro di Aiuto alla 
Vita (rimandato dal 5 febbraio a causa della ne-
ve). Ore 15.30 Accoglienza; ore 16.00 saluto e 
introduzione di S. Ecc.za Mons. Ernesto Manda-
ra, Vescovo diocesano e intervento dell’On. O-
limpia Tarzia sul tema “Educare i giovani alla 
vita”; ore 18.00 S. Messa presieduta dal Vescovo.  

Notizie dall’interno 

 
1. Don Martin ha terminato il suo servizio presso la 

nostra Parrocchia. Sabato prossimo, 3 marzo, tor-
nerà in Argentina. Lo saluteremo giovedì 1 marzo 
nella Sala Giovanni Paolo II al termine della S. 
Messa delle ore 21.00 per la conclusione degli 
Esercizi spirituali. A lui auguriamo un buon mini-
stero presso la nuova Parrocchia che gli è stata 
affidata. 

2. Venerdì 17 febbraio don Federico ha discusso la 
tesi di Dottorato in Teologia Pastorale presso la 
Pontificia Università Lateranense. Auguri al neo 
dottore!!! 

ESERCIZI  SPIRITUALI  PARROCCHIALIESERCIZI  SPIRITUALI  PARROCCHIALIESERCIZI  SPIRITUALI  PARROCCHIALIESERCIZI  SPIRITUALI  PARROCCHIALI    

27 febbraio – 1 marzo 2012 
 

Predicati da Padre Tito Zecca, Passionista   
Lunedì 27 febbraio 

 
Ore   8.30 S. Messa con riflessione 
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00 Padre Tito sarà disponibile 

in chiesa per le Confessioni 
Ore 16.45 Spunti per la Meditazione 
Ore 18.00 S. Messa con riflessione 
Ore 21.00 Spunti per la Meditazione 
 
Martedì 28 febbraio 

 
Ore   8.30 S. Messa con riflessione 
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00 Padre Tito sarà disponibile 

in chiesa per le Confessioni 
Ore 16.45 Spunti per la Meditazione 
Ore 18.00 S. Messa con riflessione 
Ore 21.00 Spunti per la Meditazione 
 
Mercoledì 29 febbraio 

 
Ore   8.30 S. Messa con riflessione 
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00 Padre Tito sarà disponibile 

in chiesa per le Confessioni 
Ore 16.45 Spunti per la Meditazione 
Ore 18.00 S. Messa con riflessione 
Ore 21.00 Spunti per la Meditazione 
 
Giovedì 1 Marzo 

 
Ore   8.30 S. Messa con riflessione 
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00 Padre Tito sarà disponibile 

in chiesa per le Confessioni 
Ore 16.45 Spunti per la Meditazione 
Ore 18.00 S. Messa con riflessione 
Ore 21.00 S. Messa di chiusura degli Esercizi Spirituali 

Le offerte raccolte Mercoledì 22, durante le celebra-
zioni delle Ceneri, da destinarsi alle opere di carità 
ammontano ad Euro 800. 


